
 

 

 
Struttura interessata: Dipartimento di Biotecnologie e Bioscienze 
Responsabile della Struttura: Prof.ssa Francesca Granucci - Direttrice di 

Dipartimento 
Responsabile tecnico/scientifico: Prof. Marco Ercole Vanoni 
Oggetto: Fornitura di un microscopio a due fotoni (Lotto 1) 

e relativa  fonte laser (Lotto 2) 
Valore complessivo € 630.202,00 (Iva esclusa), così ripartiti: 

● LOTTO 1: € 420.000,00 (Iva esclusa) ed € 
101,00 (Iva esclusa) per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso; 

● LOTTO 2: € 210.000,00  (Iva esclusa) ed € 
101,00 (Iva esclusa) per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso. 

Procedura adottata aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs, 36/2023 
Determina a contrarre Deliberazione 395/2023/CdA del Consiglio di 

Amministrazione del 18/07/2023 
Criterio di aggiudicazione economicamente più vantaggioso ai sensi dell’art. 

108 D.Lgs. 36/23 
Codice Identificativo di Gara Lotto 1 - A025A32354 

Lotto 2 - A025A3BABF 

RUP - Responsabile Unico del Procedimento Dott. Stefano Zanini - Centro Servizi di Scienze 1 
(prot. n. 0243695 del 26.09.2023) 

Codice CUI F12621570154202300074 
Codice Unico di Progetto – CUP: B53C22001800006 

Ambito: Progetto di ricerca: PNRR - “Rafforzamento e 
creazione di Infrastrutture di Ricerca” da finanziare 
nell’ambito del PNRR (Avviso pubblico 
n.3277/2021) 
- Missione 4  
- Componente 2  
- Linea di investimento 3.1 “FONDO PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA 
INTEGRATO DI INFRASTRUTTURE DI 
RICERCA E INNOVAZIONE – PROPOSTA 
PROGETTUALE IR000010 – “ELIXIR x 
NextGenerationIT”, Avviso pubblico n. 3264/2021 

Proposta progettuale IR0000010 - ELIXIR x NextGenerationIT 
UOR  –  Unità  Operativa  
Responsabile: 

Area Infrastrutture e Approvvigionamenti Settore 
Centrale di Committenza e Gestione Contratti e-
mail: centrale.committenza@unimib.it 

Dirigente competente per la procedura di selezione: Arch. Anna Maria Maggiore – Dirigente Area 
Infrastrutture e Approvvigionamenti 

Referente/i pratica:  Dott. Andrea Ambrosiano - tel. +390264486069  
Dott. ssa Valeria Donati - tel. +390264485365 

 

CHIARIMENTI  - 1 -  

alla data del 23/11/2023 



 

 

Quesito n. 1  

“Buongiorno, con la presente richiediamo una proroga del termine di scadenza della presente procedura di 
almeno 10 giorni.” 

Risposta al quesito n. 1 

Premesso che non ricorre alcuna delle ipotesi di cui al comma 2 dell’art. 92, d.lgs. 36/2023, questa 
Amministrazione non ritiene vi siano ragioni di pubblico interesse che possano giustificare la proroga del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. 
 
Quesito n. 2  

“Buongiorno, con riferimento alla procedura in oggetto- Lotto 1, è richiesta l'indicazione di fornitura/e 
analoga/e per un importo pari a 420.000,00. Essendo il prodotto recentemente lanciato, abbiamo una solo 
referenza con un importo pari a 306.000,00. Possiamo indicare soltanto questa fornitura?” 

Risposta al quesito n. 2  

Il punto 6.3 del Disciplinare di gara richiede come requisito tecnico-professionale, a pena di esclusione, l’aver 
eseguito la “fornitura negli ultimi tre anni di strumentazioni analoghe per un totale complessivo pari almeno 
all’importo della base d’asta (Oneri della sicurezza ed Iva esclusi). In particolare, quindi: 

- per il LOTTO 1 è richiesta l’avvenuta fornitura e installazione di almeno una strumentazione 
analoga, per un importo pari almeno ad € 420.000,00; 

- per il LOTTO 2 è richiesta l’avvenuta fornitura e installazione di almeno una strumentazione 
analoga, per un importo pari almeno ad € 210.000,00.” 

Ne consegue che non è sufficiente per poter partecipare al lotto 1 l’aver svolto una sola fornitura per € 
306.000,00. 
 
Tuttavia, è pacifico in giurisprudenza che laddove il bando di gara richieda quale requisito il pregresso 
svolgimento di forniture analoghe, tale nozione non può essere assimilata a quella di forniture identiche, 
dovendosi conseguentemente ritenere, in chiave di favor partecipationis, che una fornitura possa considerarsi 
analoga a quella oggetto di gara se rientrante nel medesimo settore imprenditoriale o professionale cui afferisce 
l’affidamento, cosicché possa ritenersi che il concorrente abbia maturato la capacità di eseguire correttamente 
la prestazione.  
 
Quesito n. 3 

“Le caratteristiche tecniche dicono: "Modulo FLIM a due canali e ad alta velocità" e anche "4 rivelatori di 
segnale di tipo GaAsP". Questo significa complessivamente 6 canali, oppure - dato che i rivelatori FLIM sono 
"ibridi" cioè con catodo GaAsP - significa complessivamente 4 canali?” 
 
Risposta al quesito n. 3 

 
Relativamente al lotto 1, i requisiti minimi per la fornitura prevedono 4 rilevatori di tipo GaAsP, per un totale 
di 4 canali. Affinché questo sia compatibile con la fornitura di un Modulo FLIM a due canali, i rilevatori 
GaAsP forniti devono presentare anche le caratteristiche tecniche che permettano il photon counting. 

 
 
Quesito n. 4 



 

 

“tra le richieste per la partecipazione ci sono le seguenti: - per il LOTTO 1 è richiesta l’avvenuta fornitura e 
installazione di almeno una strumentazione analoga, per un importo pari almeno ad 420.000,00; - per il 
LOTTO 2 è richiesta l’avvenuta fornitura e installazione di almeno una strumentazione analoga, per un 
importo pari almeno ad 210.000,00 in riferimento al Lotto 1, noi abbiamo fornito strumentazione analoga per 
un totale che supera la cifra richiesta su un numero di 3 forniture. Riguardo il Lotto 2, non raggiungiamo il 
minimo importo. Ci confermate che quindi dobbiamo partecipare alla gara per il solo Lotto 1?” 
 
Risposta al quesito n. 4 

Si conferma che il requisito minimo previsto è da considerarsi soddisfatto, per ciascun lotto separatamente, 
con riferimento a una o più “strumentazioni analoghe per un totale complessivo pari almeno all’importo della 
base d’asta”. 
Si specifica, in ogni caso, che spetta al Seggio di gara, nelle opportune sedi, valutare la sussistenza o meno dei 
requisiti di partecipazione. 
Vedasi altresì Risposta al quesito n. 2. 

 
Quesito n. 5 

“Con la presente si chiedono chiarimenti in merito all'applicazione della marca da bollo da 16 euro alla 
domanda di partecipazione, in quanto con il nuovo codice appalti introdotto dal 1 luglio 2023 l'imposta, 
commisurata al valore dell'appalto, è da versarsi al momento della stipula del contratto, ed ha natura 
sostitutiva dell'imposta di bollo dovuta per tutti gli atti e documenti riguardanti la procedura di selezione e 
l'esecuzione dell'appalto.” 
 
Risposta al quesito n. 5 

Si conferma che la marca da bollo è dovuta in fase di partecipazione alla procedura. 
Come chiarito dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 22/e del 28 luglio 2023, l’imposta di bollo versata 
in fase di stipula del contratto ha natura sostitutiva dell'imposta di bollo dovuta per tutti gli atti e documenti 
riguardanti la procedura di selezione e l'esecuzione dell'appalto solamente per l’aggiudicatario. 
Si richiama a tal proposito la summenzionata circolare, precisamente il paragrafo “1. AMBITO 
APPLICATIVO”. 

 
Quesito n. 6 

 
“la presente per richiedere le seguenti informazioni riguardo il DGUE in merito alla Gara per la fornitura di 
un Microscopio a due Fotoni (Lotto n. 1 CIG A025A32354). Domande: 

1) Nella prima pagina, in riferimento alle Informazioni sulla pubblicazione e Identità del committente 
cosa dobbiamo compilare? Dobbiamo inserire noi i vostri dati? Abbiamo notato che in alcune parti 
viene già messa in automatico la scritta Agenzia Intercent-ER, ma non sappiamo cosa significhi. 

2) Nella parte relativa alle Informazioni sulla procedura di appalto, dove troviamo le informazioni per 
compilare la parte classificazione Scelta del Contraente? 

3) Nella parte relativa alle Informazioni sulla partecipazione ai Lotti, noi abbiamo comunicato che 
inseriremo l’offerta per solo il LOTTO 1, cosa si intende per Massimo numero di lotti? 

4) Nella parte inerente alle informazioni sull’Operatore Economico, ci chiedete il fatturato. Di quale 
anno? Inoltre noi abbiamo 3 rappresentanti, siccome non c'era lo spazio per inserirli li abbiamo messi 
tutti su una sola riga, per ogni informazione, può andare bene? 

5) Abbiamo letto i documenti di gara, e non ci sembra di aver trovato alcuna richiesta di compilazione 
inerente ad alcuni punti della parte IV, ovvero A) IDONEITA , B) CAPACITA ECONOMICA E 
FINANZIARIA e D) SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITA E NORME DI GESTIONE 
AMBIENTALE, e anche alla parte V. Ci confermate che queste parti siano da tralasciare? Invece, la 
parte C) CAPACITA TECNICHE E PROFESSIONALI è da compilare in ogni sua parte? Perché ad 



 

 

esempio noi non abbiamo nessun organismo tecnico per il controllo della qualità e nemmeno una 
gestione della catena degli approvvigionamenti. 

6) Ultima domanda, sempre per quanto riguarda la parte C) CAPACITA TECNICHE E 
PROFESSIONALI, dobbiamo riportare gli stessi identici dati sia in Esecuzione di lavori del tipo 
specificato, che in Consegna di forniture del tipo specificato, che in prestazione di servizi del tipo 
specificato? Perché alla fine ci si riferisce sempre alle stesse forniture. Inoltre, come data inizio e 
data fine cosa intendete?” 

 
Risposta al quesito n. 6 

Si precisa che non esiste ad oggi un modello DGUE aggiornato al D.Lgs. 36/2023. Pertanto è stato inserito tra 
gli atti di gara la versione 2.1.1 di ESPD-EDM di cui alle “Specifiche tecniche per la definizione del DGUE 
elettronico italiano eDGUE-IT”, pubblicate da AgID il 31 luglio 2021 (con successivi aggiornamenti), come 
allegato alle “Regole Tecniche aggiuntive per garantire il colloquio e la condivisione dei dati tra sistemi 
telematici di acquisto e di negoziazione” adottate da AgID con la Circolare n. 3/2016.  
I riferimenti normativi al D. Lgs. 50/2016 devono intendersi come sostituiti dai corrispondenti riferimenti di 
cui al D. Lgs. 36/2023.  
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato in data 30 giugno 2023 una nota (cfr.: nota 
protocollo 6212 del 30/06/2023) avente a oggetto “Comunicato relativo alle Linee guida per la compilazione 
del modello di formulario di Documento di Gara unico Europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di 
esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016”. 
Il modello inserito andrà compilato analogicamente e successivamente scannerizzato e, da ultimo, firmato 
digitalmente. 
Di seguito le risposte puntuali alle domande poste: 

1) È necessario inserire i dati della procedura, quindi anche i riferimenti alla Stazione Appaltante ed al/ai 
CIG a cui si intende partecipare, dal momento che non è stato possibile per l’Amministrazione 
intervenire sul modello. Per lo stesso motivo la dicitura “Agenzia Intercent-ER” non va tenuta in 
considerazione; 

2) Si veda il Bando di gara; 
3) Questa parte può non essere compilata; 
4) Dal momento che il fatturato non è richiesto dagli atti di gara come requisito minimo di partecipazione, 

è possibile non inserire il dato. Se lo spazio a disposizione non consente di inserire tutti i dati necessari, 
è possibile fare riferimento ad una dichiarazione allegata; 

5) Sono da compilare solamente le parti inerenti ai requisiti di partecipazione richiesti nel Disciplinare di 
gara; 

6) Essendo un appalto di forniture, andrà compilata la sola parte relativa alle forniture. Per data inizio e 
data fine si devono intendere rispettivamente la data di avvio e la data di ultimazione del contratto di 
fornitura cui ci si riferisce. 

 
 

Il RUP - Responsabile Unico del Procedimento 
Dott. Stefano Zanini 

[f.to digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/05] 
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